
Roberto Sanseverino gonfaloniere della Chiesa.

là giunto dichiarò, che « Innocenzo V i l i  era deliberato (di fa r  
quella guerra; che g ià  da qualche m ese avea fa tto  avvisato  il 
re per m ezzo del defunto Cardinal d’A ragona e  del di lui fratello  
Don Francesco ; che F errante però aveva sem pre proceduto inde­
licatamente, di modo che le cose dovevano orm ai com piere il loro  
corso». La legazione dell’O rsini non approdò a  nulla, giacché Lo­
renzo passò dalla  p a rte  di F e r r a n te .1

Anche il papa si studiava a tu tto  potere di avere a lleati. N el 
novembre del 1485 per l’in tervento di Lazzaro D oria str in se  lega  
on Genova, cercando poi di ottenere l’appoggio di V enezia. Anche  

1 baroni si rivolsero alla S ignoria  di Venezia, ma non furono guari 
più fortunati del papa. V enezia accordò soltanto che Roberto San- 
-everino, che Innocenzo V i l i  desiderava guadagnare ai suoi ser- 
vigi, potesse andarsene « a  suo ta le n to » .2

Il papa attendeva R oberto Sanseverino con tan ta  ansia, che gli 
ordinò di correre senza le proprie truppe incontanente da lui per 
f-incertare |il piano della g u erra .3 II 10 novem bre 1485 Roberto  
ì assando per la P orta del Popolo entrò a cavallo  in Roma, dove si 
ebbe splendide accoglienze. N el m edesim o giorno Innocenzo V i l i  
ne aveva in form ati g li A quilani, avvertendoli che com unicherebbe 
prossim am ente le sue decision i prese con R ob erto .4 A l m edesim o  
•scopo nei giorn i successiv i vennero chiam ati a R om a il signore di 
-AJiguillara, P iero G iovanni de’ Savelli, Francesco de’ Colonna ed 
a ltri.5 i l  30 novem bre Roberto prestò nelle m ani del papa il g iu- 
l'amento di gonfalon iere della C h iesa .0 II tem po stringeva , poiché 
i nemici erano g ià  alle porte di Roma.

Con dodici squadre di cavalieri A lfonso di Calabria era pene­
trato nello S tato  della Chiesa unendosi in V icovaro con V irgin io  
Orsini. Da F irenze arrivò un buon nerbo di m ilizie ausiliari, da 
Milano però soltanto  cento c a v a lier i.7 I nemicii s ’im padronirono
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